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EDITORIALE

I SANTI DELLA PORTA ACCANTO

È 
nostro impegno, come respon-
sabili di questa rivista, di segui-
re attentamente i documenti del 
Magistero, per sentirci sempre in 

sintonia con il cammino della Chiesa nel 
tempo.
Ma l’ultimo documento (Gaudete ed exul-
tate del 19 marzo 2018) ci interpella in 
modo particolare, perché ha come argo-
mento “la chiamata alla santità nel mondo 
contemporaneo”.
La nostra rivista presenta e illustra la vita, 
le opere e la spiritualità di giovani santi.
Questo documento è per noi motivo di 
conferma del lavoro che facciamo. Infatti 
noi crediamo che la diffusione delle vite 
dei santi sia una forma, fra le più alte, 
di evangelizzazione: i santi sono modelli 
di vita cristiana pienamente realizzata in 

ogni tempo e luogo.
“L’umile obiettivo” del Papa è quello di 
“far risuonare ancora una volta la chiama-
ta alla santità, cercando di incarnarla nel 
contesto attuale, con i suoi rischi, le sue 
sfide e le sue opportunità” (2).
“Il Signore chiede tutto, e quello che offre 
è la vera vita, la felicità per la quale siamo 
stati creati.
Egli ci vuole santi e non si aspetta che ci 
accontentiamo di una esistenza mediocre, 
annacquata, inconsistente” (1).
La santità che il Papa ci chiede non è una 
santità eroica, astratta o disumana, ma la 
santità della porta accanto (7).
E spera che le sue “pagine siano utili per-
ché tutta la Chiesa si dedichi a promuove-
re il desiderio della santità” (177).
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ALBERTO

LA CORRISPONDENZA
DI ALBERTO

I
n occasione dei cento anni dalla nascita 
di Alberto viene pubblicato in maniera 
completa quello che resta della sua 
corrispondenza: le 120 tra lettere car-

toline da lui scritte e le 194 scritte a lui.
Le prime, in realtà, erano già state pub-
blicate, in parte insieme al Diario in parte 
insieme ad altri inediti, mentre alcune - 
delle quali si sono perduti purtroppo gli 
originali - erano state pubblicate negli 
anni sulla rivista «La Casa A.Marvelli». 
Mancava però una pubblicazione che le 
raccogliesse tutte mantenendo l’ordine 
cronologico. 
Le lettere scritte ad Alberto, invece, a 
parte quelle speditegli dal fratello Lello 
durante l’anno di servizio militare, sono 
completamente inedite.
La prima ragione della pubblicazione è 
quella di conservare la memoria di tempi e 
cose ormai lontani, di ricostruire, sia pure 
per frammenti, una storia in cui Alberto si 
è calato con passione, per tentare di farne, 
nonostante tutto, una “storia di salvezza”.
La seconda ragione è quella di contribuire 
a documentare il percorso umano e spiri-
tuale di un giovane che ha sempre pensa-
to che per diventare santi sia sufficiente 
compiere con serenità il proprio dovere 
e che a questo principio è rimasto fedele, 
cercando di rispondere sempre con coe-
renza e impegno alle “sfide” della storia. 
Le lettere si lasciano facilmente dividere 
in tre gruppi: quelle che riguardano più 
da vicino l’impegno in Azione cattolica, 
quelle che testimoniano l’impegno politi-
co particolarmente nell’immediato dopo 
guerra, negli anni in cui Alberto fu asses-

sore nella Giunta comunale nominata dal 
Comitato di liberazione nazionale e quelle 
più “private” di famigliari e amici. 
Fanno emergere, nel loro complesso, un 
ambiente di amicizie che non temono le 
distanze geografiche, di legami saldi, fatti 
di affetti sinceri, cementati dalla passione 
per l’altro, arricchiti dalla disponibilità a 
sostenersi nelle difficoltà e dal comune 
impegno nella costruzione di una vita più 
umana per tutti.
Se si tralasciano le prime ingenue letterine 
alla befana o ai genitori in occasione del 
Natale, la corrispondenza che ci è rimasta 
copre gli anni dal 1937 al 1946, dieci anni 
cruciali per l’Italia e per Rimini. 

I - La corrispondenza che si riferisce all’A-
zione cattolica, è relativamente ricca, gra-
zie in particolare all’abitudine del presi-
dente diocesano della Giac Luigi Zangheri 
di conservare in ordinati raccoglitori sia 
la posta in arrivo che le minute di quello 
che lui spediva. Lo scambio di lettere tra 
Alberto, Zangheri, il delegato regionale 
studenti Mario Collina, l’Ufficio centrale di 
Ac ci rimanda piuttosto chiara l’immagi-
ne della Ac degli anni della presidenza di 
Luigi Gedda: all’interno della scelta di non 
opporsi direttamente al regime fascista, 
lo sforzo di impedire la frammentazione 
e curare i legami tra le varie diocesi e, at-
traverso gli uffici “tecnici”, di competere 
con le strutture del regime e di organizza-
re eventi di massa come le gare di cultu-
ra religiosa, i pellegrinaggi, i concorsi, gli 
esercizi spirituali… Tutto questo nel pro-
posito di creare una contro cultura, che al 
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ALBERTO MARVELLI SU INTERNET
- www.chiesa.rimini.it/albertomarvelli: la vita, le foto, gli scritti, la spirituali-
tà, le preghiere, le riviste e le pubblicazioni.
- Profilo e pagina Facebook: www.facebook.com/centro.marvelli per segui-
re gli eventi, le attività, pubblicazioni, visite.
- Twitter (@centromarvelli): per ricevere ogni giorno una frase di Alberto 
Marvelli

credere-obbedire-combattere opponesse 
preghiera-azione-sacrificio, radicando nel-
le coscienze modelli di uomo e di società 
alquanto diversi da quelli proposti dal re-
gime: una diversa idea di “giovinezza”, un 

diverso modo di pensare 
e vivere i rapporti con gli 
altri. 
Per questo diverso mo-
dello Alberto mostra di 
impegnarsi con passione 
e serietà, continuando 
anche dopo l’entrata in 
guerra dell’Italia, quando 
si unisce a Luigi Zangheri, 
per mantenere i legami 
con i ragazzi di Ac inviati 
sui vari fronti. 
E mai la sua attenzione 
si ferma all’interno delle 
confortanti mura della 
parrocchia. Già nel marzo 
del 1939 avvertendo i 
venti di guerra se ne era 
detto molto preoccupa-
to, e ancor più, nel 1941, 
quando viene mandato 
al centro di addestra-
mento a Trieste, appare 
piuttosto polemico verso 
la vita militare e dubbio-
so sulla competenza di 
chi è al comando: 

Impressione ribadita nell’agosto del 1943: 
I recenti bombardamenti di Roma, Mila-
no, Torino, Terni (povere città martoriate, 
quando finirà il loro martirio) sono tristi e 

amici di alberto e carla fottobre 2018.indd   3 12/10/18   08:31



dolorose conseguenze di tanti sbagli e di 
tanta incoscienza che dal 10/6/1940, per 
non andare più indietro, sono stati all’ordine 
del giorno. Ricostruendo la storia militare di 
questi tre anni di guerra, c’è da rabbrividire, 
nel pensare in mano di chi erano le sorti 
dell’Italia.
Ma poiché non serve limitarsi a recrimi-
nare su ciò che è stato, Alberto mostra di 
andare maturando una nuova sensibilità, 
che si rivolge al futuro del paese e cerca 
di far chiarezza sui valori che possono 
essere messi alla base della ricostruzione 
nazionale:
Io faccio un po’ d’apostolato individuale e 
mi preparo, leggendo e studiando, al lavoro 
che può attenderci dopo. Più si studia, più 
appare vasto il campo delle cose che non si 
sanno. Penso alla responsabilità di coloro 
che hanno ricevuto talenti e non li fanno 
fruttare. 
Bei libri ho letto di don Mazzolari: 1° Dietro 
la Croce; 2° Il Samaritano; 3° Impegno con 
Cristo; leggili e falli leggere ai nostri. 

Tornato a Rimini dopo l’8 settembre, 
dell’enorme lavoro che lo vede prodigarsi 
per gli sfollati durante i terribili mesi dei 
bombardamenti sulla città, a parte il ricor-
do commosso di quanti avevano ricevuto 
gli aiuti, non rimane una testimonianza 
diretta, perché il Diario di Alberto si inter-
rompe per cinque anni, dal gennaio 1942 
all’agosto 1946. Rimane solo una lettera 
del 1944, dal tono volutamente leggero 
di chi non vuole apparire troppo, che egli 
invia alla signora Delfina Aldè, per darle 
conto degli aiuti che l’amica gli aveva 
procurato:
Tra una corsa in bicicletta e l’altra, per 
cercare e distribuire viveri e masserizie, 
raccomanda con una circolare la necessità 

del tesseramento e trova il tempo di tene-
re i contatti con i ragazzi che sono stati 
costretti ad abbandonare la città. 
Sono lettere che raccontano di rapporti 
non formali, improntati a un affetto rispet-
toso e sincero.

II - Le lettere degli ultimi anni testimonia-
no parte dell’impegno profuso in qua-
lità di assessore della Giunta comunale 
designata dal cln, che lo vede capo della 
Commissione edilizia e della Commissione 
alloggi. 
È un lavoro molto impegnativo. Pochi pos-
sono dire, con una certa arroganza, di non 
voler usare materiali riciclati:
Mi raccomando anche di non metterci su 
materiale vecchio, perché fin che si è trat-
tato di mattoni è un conto, ma il legno lo 
voglio nuovo.
Per diversi motivi non voglio materiale 
usato. Preferisco pagare di più, ma avere 
materiale nuovo. Io suppongo che quando 
lei ha fatto il preventivo non aveva davvero 
in testa di usare materiale vecchio, perché 
se così fosse stato me ne avrebbe informata.
In realtà, la scarsezza dei materiali molti-
plica i furti e rende costosissima la rico-
struzione e molti, come il parroco di San 
Lorenzo, si chiedono se il ricorso all’eternit 
assicuri un buon risparmio:
Ho quasi ultimato dopo innumeri stenti e 
sacrifici un salone Cappella che serva in 
qualche modo alle esigenze del culto, alme-
no provvisoriamente, ma rimane da farsi 
la copertura del tetto. Il Salone cappella 
misura m 14x4, perciò occorrerebbero molte 
tavelline e moltissimi coppi. La spesa sareb-
be schiacciante per le mie povere forze; ad 
alleggerirla, sarebbe possibile acquistare dei 
fogli di eternit?
Nel giro di pochi mesi, tuttavia, Alberto 
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ALBERTO

riesce a costruire ventimila alloggi per 
quarantamila persone, ma non gli basta, 
perché la ricostruzione di una città non 
passa solo attraverso i mattoni: 
Ormai però è tempo di stringersi tutti frater-
namente la mano, per procedere all’immen-
so lavoro che ci attende in tutti i campi della 
vita sociale e nazionale. Rifare le coscienze, 
sgombrare le macerie morali da tanti cuori 
traviati, trovare finalmente la vera carità 
che ci faccia sentire fratelli gli uni con gli 
altri, che sappia indicare ai ricchi la strada 
per andare incontro ai poveri, per difendere, 
con la verità e l’onestà, la libertà, la demo-
crazia, la civiltà cristiana.
Sono tante le lettere che mostrano l’inte-
ressamento concreto di Alberto anche in 
campi che non rientrerebbero nei doveri 
di assessore.
In un’epoca in cui si rischia la caccia alle 
streghe, si rivolgono a lui perfino gli ex 
fascisti, per chiedergli una testimonianza 
davanti al Commissariato per l’epurazio-
ne, una testimonianza che – sono certi – 
sarà serena e imparziale:
Occorre poi provvedere alle lenzuola per 
l’ospedale che ha visto aumentare a 
dismisura i ricoveri per un’epidemia di 
tifo. E per questo Alberto può contare 
sugli amici del fratello Adolfo. 
A volte si tratta di interessarsi per il 
ritorno dei prigionieri, figli di cono-
scenti lontani; bisogna pensare alla 
riorganizzazione degli istituti scolastici, 
interessarsi della nomina del Provvedi-
tore agli studi; chiedere l’istituzione di 
un nuovo Istituto industriale; far pre-
sente la necessità che venga costituito 
il tribunale a Rimini.
E come rifiutare la nomina del vescovo 
a presidente dei Laureati cattolici?
Caro ingegnere, è mio desiderio che lei 

assuma la presidenza del Gruppo laureati 
e gliene mando la nomina ufficiale con il 
presente biglietto 
Questo comporterà un grande impegno 
organizzativo, sia sul piano caritativo che 
su quello culturale, ma Alberto sa che 
non basta l’azione, se manca la riflessione  
sulle ragioni dell’agire e, invitando relatori 
come Gonella, La Pira, Lazzati, Manzini, 
Pignedoli, Lombardi, dà il suo contributo 
per ripensare alla presenza e all’apporto 
dei cattolici nella nuova società uscita 
dalla guerra, una società che si avvia a 
diventare di massa. 
L’ultima delle lettere, datata 4 ottobre, un 
giorno prima della morte, è proprio quella 
del Vescovo, che gli “gira” un assegno 
della Segreteria di Stato di Sua Santità, 
destinato al Gruppo di laureati cattolici, 
«su la cui consolante attività la Sig.na 
Massani ha qui recentemente dato buona 
relazione». 

III - Se le lettere che riguardano l’Azione 
cattolica e quelle di argomento politico 
sono orientate sull’impegno pubblico di 
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Alberto, l’ultimo gruppo di lettere è invece 
di carattere più personale. 
Quelle che sono scambiate con la mamma 
e i fratelli restituiscono l’immagine di una 
famiglia che, nonostante i lutti e le difficol-
tà, ha saputo mantenere una straordinaria 
coesione, resa forte dalla intensità degli 
affetti e dalla comune fede. 
Centro delle attenzioni è la mamma: 
Alberto non manca mai di inviarle una 
cartolina, anche frettolosa, per ricordarne 
l’onomastico e si mostra spesso preoccu-
pato che le faccende di casa la affatichino. 
La coinvolge – evidentemente - in molte 
delle sue iniziative, se è vero che tutti (non 
solo gli amici più stretti) chiudono le lette-
re con i saluti per lei. 
Lo stesso attaccamento lo si coglie anche 
tra i fratelli. Riconoscono le piccole debo-
lezza gli uni degli altri, ma questo non li 
rende meno legati e non mancano di aiu-
tarsi anche economicamente. 

A Lello, in particolare, implicato in una 
guerra che gli è assolutamente estranea, 
Alberto con la premura di un padre manda 
tutto quello che gli sembra utile per tener-
lo legato alla vita buona. E Lello gliene è 
grato come un figlio riconoscente: «Sei 
proprio bravo e non so come ringraziarti. 
Anche stasera ho avuto altre tue lettere 
una ordinaria da Torino e una aerea da 
Rimini con dentro il «Vittorioso» e le car-
toline, ti ringrazio anche della cartolina 
di Carlo». Anche a Carlo, prigioniero degli 
Inglesi in Egitto, cerca di far sentire l’“aria 
di casa”, preoccupandosi perfino di fargli 
aggiustare la vecchia radio. 
Già nel 1942, subito dopo la battaglia di 
El Alamein, tramite lo zio Eugenio, si era 
interessato di riempire moduli per sapere 
della sua sorte e in seguito, per affrettarne 
il suo rientro non esita a coinvolgere tutti 
amici che possano interessarsi presso la 
Santa Sede, che si era assunta il compito 
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ALBERTO

di svolgere le ricerche e di tenere i contatti 
tra i prigionieri e le famiglie. 
La figura di Alberto attraverso queste let-
tere ci viene incontro come quella di un 
giovane solare, pieno di energie, che non 
riesce a star fermo, non per inquietudine, 
ma per adesione alla vita. Senza contare 
gli spostamenti di lavoro o di apostolato 
(che sono tanti), anche quando è lontano 
da Rimini si muove per partecipare alle 
iniziative di altri gruppi di Ac, per visitare 
mostre, per salire in montagna… Trova 
anche il tempo di raccogliere francobolli: 
«Il giorno di S. Anna ho ricevuto 84 lettere. 
Avrai i tuoi bolli». Gli scrive la zia Anna da 
Ferrara.
Ama il bello ovunque lo trova. Può essere 
una montagna, la mostra del Veronese 
a Venezia, persino una mostra di arreda-
mento e di merletti.
Sa adattarsi alle più diverse situazioni: si 
mette ai piedi gli zoccoli, se ha regalato a 
un povero le proprie scarpe, ma non con-
sidera frivolo indossare i gemelli da polso, 
se la situazione lo richiede, né cercare 
calze velate per le amiche:
È capace di parlare con eguale semplicità 
e intensità a piccoli e grandi, non solo ai 
coetanei, ma anche ai genitori dei coeta-
nei, che lo considerano un amico per sé e 
un modello per i figli. 
Sa trovare parole delicate per la sorella 
Gede e la piccola Letizia Aldè che fanno la 
Prima comunione:
Gli porterai il tuo cuore bianco come un 
giglio e lo affiderai a Gesù affinché lo custo-
disca sempre vicino al Suo. I palpiti divini 
del cuore di Gesù ti guideranno e ti insegne-
ranno la strada giusta.
Sa consolare la signora Delfina, triste per-
ché figli e parenti non accettano l’idea che 
voglia sposarsi di nuovo, per giunta con 
un non credente: 

È molto facile in questi momenti di materia-
lismo latente anche nelle coscienze cosid-
dette cristiane, travisare le intenzioni e giu-
dicare dalle apparenze. Ma lei così forte e 
con una fede così profonda e sincera, saprà 
superare anche eventuali difficoltà nell’in-
teresse dei figlioli e per il bene di un’anima. 
Certo le si presenta un periodo difficile e non 
mancheranno le incomprensioni anche tra 
i famigliari, ma il Signore non abbandona 
mai chi in Lui si affida e saprà trasformare 
in tante benedizioni per il domani eventuali 
dolori presenti.
E sa trovare le parole di speranza che aiu-
tino a lenire il dolore degli amici:
Sono passato anch’io attraverso momenti 
di dolore, quando più volte la morte ha 
portato via con sé in Cielo il babbo e i fra-
telli, e so quanto poco servano le parole 
umane a lenire la ferita profonda dell’anima 
nostra; ma sempre mi ha confortato sentire 
gli amici vicini. In qualunque cosa possa 
esserti utile, ricorda che in me hai più di un 
amico, un fratello.

Alcune di queste lettere, poi, aprono una 
pagina molto umana sulla delicata vicen-
da del suo amore per Marilena Aldè. Un 
amore che Alberto aveva custodito nel 
silenzio per anni.
Sia per l’incertezza della propria definitiva 
vocazione: 
Quando nel settembre del 1942 dicevo alla 
tua mamma di non pensare più a te, crede-
vo che il Signore mi chiamasse per un’altra 
strada, ed ho atteso la chiamata pensando 
a te come ad una sorella. 
Sia per rispetto delle scelte della ragazza, 
altrettanto incerta, anche se per ragioni 
diverse, sul proprio avvenire: 
 Non so proprio come ringraziarti delle 
buone parole che mi dici nella lettera circa il 
mio avvenire e delle preghiere che prometti 
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di fare per me. So cosa vogliano dire parole 
simili da parte tua su un simile argomento 
e te ne sono tanto riconoscente, quanto poi 
alle preghiere ne ho davvero tanto bisogno, 
perché capisco anch’io di essere a un punto 
piuttosto decisivo della mia vita.
Infine, quando ha chiara la scelta di vita, 
rafforzata anche dall’entrata nella Società 
Operaia di Gedda, che lo impegna “come 
laico in quanto laico”, decide di dichiarare 
il suo sentimento, con una intensità colma 
di trepidazione:
Non ti faccio fretta per la risposta: col pas-
sare degli anni ho imparato ad attendere le 
tue lettere anche molti mesi. Scrivimi pure 
quando credi, quello che senti, con tutta 
sincerità e lealtà: sono forte abbastanza per 
non scoraggiarmi, ho pazienza sufficiente 
in caso per attendere ancora; amo troppo il 
Signore per ribellarmi o piangere su quella 
che evidentemente sarebbe la Sua volontà, 
ed infine amo te tanto, che desidero solo la 
tua felicità, a costo anche di miei sacrifici e 
rinunce.

Il rifiuto di Marilena segna la fine, che pos-
siamo immaginare dolorosa, di un proget-
to a lungo meditato e pregato; ma, come 
ha sempre fatto, Alberto accetta il dolore, 
collocandolo dentro un disegno provvi-
denziale che lo supera: 
Prega, Marilena, anche per me, sii unita 
al Signore […]. L’unione con Dio, aiuta a 
superare le miserie della vita quotidiana, e 
ad inquadrare le sofferenze, le contrarietà, le 
incertezze, le gioie, le disillusioni nel disegno 
già predisposto dalla divina Provvidenza, 
per la nostra santificazione […]
Il campo inesauribile della carità è una scuo-
la magnifica di perfezione per noi e di apo-
stolato per gli altri; ci abitua a considerare i 
veri valori della vita, che non è solo soddisfa-
cimento dei nostri desideri ed ideali terreni; 
ci stacca di più dalle cose della terra.  
Le ultime parole della lettera, che porta la 
data del 26 settembre 1946, nove giorni 
prima della morte, sembrano quasi un 
presagio…
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ALBERTO MARVELLI SI SCHIERÒ 
PUBBLICAMENTE CONTRO LE 
LEGGI RAZZIALI DEL REGIME

Due suoi docenti di Bologna furono espulsi dall’Università perché ebrei

P
oco più di ottant’anni fa, il 21 
marzo 1937, Papa Pio XI faceva 
leggere nelle chiese tedesche  
l’enciclica Mit brennender Sor-

ge, (Con bruciante preoccupazione), in 
cui denunciava il razzismo e il regime 
nazista. Qualche mese dopo, agli inizi 
del 1938 - 80 anni fa -  anche in Italia 
si sviluppò  una violenta campagna an-
tisemita, sobillata e sostenuta dal regi-
me fascista, che sfociò nella  promulga-
zione, tra settembre e novembre, delle 
“leggi razziali”. In esse si stabiliva che 
gli italiani erano “ariani” e che gli ebrei 
non erano mai stati italiani. 
Gran parte del cattolicesimo italiano 
visse con disagio queste leggi. La rivi-
sta «La difesa della razza» - pubblicata, 
con cadenza quindicinale a partire dal 
5 agosto del 1938 - e i suoi contenuti 
inneggianti a un razzismo biologico 
vennero ufficialmente condannati dal 
Sant’Uffizio.
Pio IX, che aveva denunciato un anno 
prima il razzismo della Germania hit-
leriana, protestò  ufficialmente, e per 
iscritto, con il re e con il capo del gover-
no italiano per la violazione del Con-
cordato prodotta dai decreti razziali. Lo 

stesso pontefice Pio XI tenne il discor-
so rimasto  celebre durante un’udienza 
generale il 6 settembre, il giorno dopo 
l’emanazione del Provvedimento per la 
difesa della razza nella scuola italiana. Il 
papa disse fra le lacrime: « Non è lecito 
per i cristiani prendere parte all’antise-
mitismo. L’antisemitismo è inammissi-
bile. Noi siamo spiritualmente semiti». 
La Fuci e l’Ac si schierarono decisamen-
te col Papa. Anche Alberto Marvelli, du-
rante un dibattito, tenuto da studenti 
delle organizzazioni fasciste all’univer-
sità di Bologna sul tema del razzismo, si 
schierò apertamente contro tali teorie, 
sostenendo con serena fermezza le sue 
convinzioni, esponendosi coraggiosa-
mente come oppositore delle idee del 
regime .
Ad Alberto, tra l’altro, non sarà certa-
mente sfuggito che, proprio in quel 
periodo, tutti gli  insegnanti ebrei era-
no stati espulsi dalle scuole di ogni or-
dine e grado. Fra le università italiane, 
quella di Bologna aveva fatto registrare 
il maggior numero di docenti epurati: 
oltre cinquanta . Due di essi che inse-
gnavano nel biennio della Facoltà di in-
gegneria – il prof. Beppo Levi di analisi 
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matematica, e il prof. Beniamino Segre 
di geometria analitica, erano conosciu-
tissimi da Marvelli perché li aveva avuti 
come docenti: 

Beppo Levi (Torino, 14 maggio 1875 
– Rosario, 28 agosto 1961 

Il prof. Levi, 
e s t r o m e s s o  
d a l l ’ i n s e g n a -
mento universi-
tario, fu costret-
to ad emigrare in 
Argentina, dove 
venne  chiama-
to per aprire e 
dirigere l’Istituto 
di matematica 

della Facoltà di scienze matematiche, 
fisico-chimiche e naturali applicate 
all’industria dell’Universidad Nacional 
del Litoral nella città di Rosario e dove 
insegnò fino alla morte.

Beniamino Segre (Torino, 16 febbra-
io 1903 – Frascati, 22 ottobre 1977) 

Il prof. Segre. 
essendo di fa-
miglia ebrea, 
dovette la-
sciare l’inse-
gnamento e 
scelse di tra-
sferirsi con la 
famiglia in In-
ghilterra. Qui 

nel 1940 fu internato in quanto origi-
nario di un paese nemico, ma poté an-
che insegnare alle università di Londra, 
Cambridge e a Manchester. Nel 1946 
poté tornare all’Università di Bologna e 
nel 1950 venne chiamato sulla cattedra 
di geometria dell’Università di Roma. 
Fu Presidente dell’Accademia naziona-
le dei Lincei dal 1968 al 1973 e dal 1976 
al giorno della sua scomparsa nel 1977.

I professori di Alberto Marvelli nel 
biennio della facoltà di Ingegneria

 Umberto Moretti
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CARLA RONCI SU INTERNET
www.diocesi.rimini.it/carlaronci

Un sito tutto dedicato a Carla Ronci: 
la sintesi della sua vita, in brevi capi-
toli; un’ampia scelta di brani dal suo 
Diario, una serie di foto, la bibliogra-
fia di tutti gli scritti di Carla Ronci e 
su di lei.

Chi fosse interessato a conoscere 
più a fondo l’Istituto Secolare Mater 

Misericordiae di cui fece parte Carla Ronci 
può telefonare ai numeri: 071.970211

0733.230661 - 338.5064196
Oppure scrivere a: Mariolina Quintellini-

via Marconi, 2/4 - 60025 Loreto (Ancona);
Maria Bertoni- via G. Marconi, 2

60025 Loreto (An)
e-mail: bertonimariarosa@alice.it

CARLA LA GIOIA DI VIVERE

C
’è tanta tristezza oggi nel mondo, 
soprattutto fra i giovani che non 
riescono a dare un senso alla loro 
vita e cercano la gioia dove non 

la troveranno mai.
In Carla la gioia piena e contagiosa, che si 
comunica agli altri, viene dalla coscienza 
della presenza del Signore.
“Tutta la gioia e la serenità che posso 
avere mi viene da Dio. Gli uomini non 
potranno mai saziare l’ansia che è in me: 
solo Dio lo può …  Il paradiso è di Dio; se 
Dio è in me, io sono il paradiso di Dio …  
Il gaudio è un dono vero e proprio dello 
Spirito Santo che si riversa nell’anima pura 
che lo accoglie con tutti i suoi doni …
Anch’io anima consacrata, ho ricevuto 
uno sguardo d’amore da parte di Dio, che 
gioia! …
Il mio “sì” sia sempre gioioso; è il meno 
che possa fare per ricambiare l’amore di 
Dio … Finché non spezzerò tutti gli affetti, 
non gusterò la gioia di Dio, sarò sempre 
inquieta … Finché il mio cuore non sarà 
perfettamente libero dalle cose di que-
sto mondo, non sarò perfettamente felice 
… Il pensiero che maggiormente mi ha 

toccato è questo: Dio è in me. Io sono un 
tabernacolo vivente. Non mi deve quin-
di essere difficile vivere in unione con 
Dio. Ciò significa vivere la vita interiore. 
Dio gradisce di trovare in me unicamente 
quello  che è suo e cioè tutto ciò che è 
divino. È allora che Gesù agisce indisturba-
to … Se lascerò operare Gesù in me, sarà 
lui a pregare, a parlare, a consigliare, ad 
amare per me …”.
La gioia l’accompagna anche quando 
sembra che il mondo le cada addosso o 
quando piange o confida al diario i propri 
dolori, perché in lei è dono dello  Spirito 
Santo.
Non è solo gioia che le viene dal trovarsi in 
armonia con la natura o dall’incontro della 
comunione con gli altri, ma è gioia che 
proviene dal fatto che la sua anima entra 
nel possesso di Dio, conosciuto e amato 
come il bene supremo e immutabile. Chi 
vive nello spirito incontra gioia sul proprio 
cammino: gioia nel vivere, gioia nell’ama-
re,  gioia nella purezza, gioia nel lavoro, 
gioia nel servizio, gioia nel sacrificio.
Quanto più l’essere umano diventa pre-
sente a Dio e si distacca dal peccato, tanto 
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Chi desidera ricevere libri, opuscoli, santini e materiale di devozione del beato 
Alberto Marvelli e della venerabile Carla Ronci può richiederli al Centro

documentazione “A. Marvelli”: v. Cairoli, 69 – 47923 Rimini.
Tel e Fax: 0541.787183; infocentromarvelli@gmail.com

più entra nella gioia spirituale.
Carla possiede questa completa e profon-
da gioia e la diffonde nel cuore dei fratelli. 
La gioia dà al suo cuore un’apertura sul 
mondo e la porta a una comunione sem-
pre più universale. Perché la gioia “che 
proviene da Dio è una dilatazione del 
cuore; l’allegria non è gioia”. “L’anima in 
grazia di Dio vive nella gioia, perché tutto 
le serve per donarsi, per amare, per ripara-

re, per ingraziare …”
Solo un pensiero potrebbe 
togliere la gioia: “Sono feli-
ce e questa felicità potrebbe 
togliermela soltanto la cer-
tezza  che Dio non fosse più 
misericordioso: il solo pensie-
ro che Dio è amore e miseri-
cordia mi procura tanta gioia 
e fiducia”.
E ancora: “Sono felice di esse-
re”, “ La vita è bella”; “Sono 
felice fin troppo”; “La vita è 
meravigliosa”; “Vivo nella 
gioia”.
Anche nel periodo della sua 
malattia Carla non perde mai 
la sua gioia di vivere.
“Pensando a Gesù che soffre 
mi riempiono di gioia anche 
le sofferenze più dure”.
“sono felice che Gesù mi 
associ alla sua Passione”. “Se 
dovessi scegliere fra la gioia 
e la sofferenza, sceglierei più 
questa che quella,  perché  

nella sofferenza si compie il mistero della 
salvezza”. “Il cuore a brandelli e il sorriso 
sulle labbra; ecco la mia missione”. “Sono 
felice di essere nella mani di Dio e di esse-
re da lui tanto amata.
Vengono in mente le parole di San 
Paolo: “Sono pieno di gioia in ogni 
tribolazione”(2Cor 7,4).

Fausto Lanfranchi
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I
n occasione del 48° anniversario della 
salita al cielo di Carla, il 2 aprile 2018 
- lunedì di Pasqua - a Torre Pedrera è 
stata concelebrata una santa Messa, 

presieduta dal Vescovo di Rimini mons. 
Francesco Lambiasi.
Come le donne al sepolcro - ha ricordato il 
Vescovo nell’omelia - anche Carla ha fatto 
esperienza del Cristo vivo e ha comunica-
to l’esperienza dell’incontro con un’esplo-
sione di gioia.
Come sanno fare i santi - da san Francesco 
a san Giovanni Bosco a san Giovanni Paolo 
II - da cristiana risorta, Carla ha racconta-
to con la sua vita Cristo risorto: “Gesù io 
voglio vivere di Te! Tu devi rivelarti attra-
verso la mia persona”. 

Le donne del sepolcro corrono e diventa-
no le apostole degli apostoli. “Non abbiate 
paura” dice loro l’angelo, ed esse passano 
dal Dio del timore al Dio della gioia, il Dio 
che ci presenta Gesù come Amore vero.
È quello che ci “grida” Carla: “Io ho incon-
trato il Dio della mia gioia!”; “ il solo pen-
siero che Dio è amore mi procura tanta 
gioia e fiducia”.
E la gioia dà al suo cuore una straordina-
ria apertura al mondo e a una comunio-
ne sempre più universale e le consente 
di coniugare nella famiglia, nel lavoro, 
nel servizio alla parrocchia l’amore di Dio 
con l’amore per il mondo, testimoniando 
come tutte le attività umane, per quanto 
monotone e poco “interessanti” possano 

CARLA TESTIMONE
DEL CRISTO RISORTO
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divenire strumento di santificazione.
Troviamo nei suoi quaderni di medita-
zioni: “Ma non è un caso, mia povera 
anima, che vivi in questo stato di salute…

in questa casa dove abiti…in questa posi-
zione…con le persone che ti circondano, 
sottomessa a questo lavoro che forse ti 
pesa… o ti stanca qualche volta per la sua 
monotonia e le sue difficoltà.
Anima mia, non mormorare…il posto che 
hai è quello che ti ci vuole, perché è il 
posto che Iddio nella sua provvidenza ha 
scelto e preparato per te.
In questo posto, dove Dio ti ha voluta, hai 
tutte le grazie per santificarti; altrove non 
le avresti. Non basta, anima mia, vivere 
rassegnata, là dove Dio ti ha seminata, 
piantata o trapiantata bisogna vivere feli-
ci e rendere felici gli altri.
Fiorire, anima mia, è mostrarti felice di 
quello che vien fatto per te. È saper ringra-
ziare per il più piccolo servizio ricevuto. 
Felice anche per gli aiuti che sei chiamata 
a dare agli altri, senza nemmeno ricever-
ne ricompensa umana. Fiorire è dire a 
tutti quelli che ti circondano, con parole 
e con aria semplice e disinvolta e con viso 
raggiante: “Sto bene vicino a voi”.
È abituarsi a sorridere sempre, anche 
quando si è soli, affinché il sorriso dell’a-
mabilità possa assuefarsi sulle nostre lab-
bra.
Fiorire è essere a disposizione di tutti, 
per dare aiuto ogni volta che ne capiterà 
l’occasione.
È sopportare che ti disturbino…
È dimenticare la propria sofferenza per 
sapere sempre sorridere e applicarsi così 
da dare un po’ di gioia agli altri.
Seminate la felicità. Raccoglierete la feli-

cità”.
Graziella  Goti
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I
l 6 marzo 2018 il Papa ha firmato il 
decreto che dichiara la venerabilità di 
Sandra Sabattini, riconoscendo in lei 
la pratica delle virtù cristiane vissute 

in modo eroico e la espone al culto pub-
blico. Il suo carattere schivo e la mancan-
za di ogni protagonismo ha fatto sì che la 
sua  grandezza spirituale sia stata scoperta 
solo dopo la sua morte, avvenuta a quasi 
23 anni il 2 maggio 1984, dopo essere sta-
ta investita da un’auto mentre si recava ad 
un incontro della Comunità Papa XXIII di 
cui faceva parte.

Santi non si nasce
Santi non si nasce, ma si diventa, per que-
sto la Chiesa chiede innanzitutto nel can-
didato agli altari la dimostrazione di avere 

vissuto eroicamente le virtù. Che queste 
fossero ben presenti in Sandra si era ben 
accorto don Oreste, fondatore della Co-
munità, che auspicò l’avvio del processo 
cognitivo diocesano. Le tendenze positive 
della giovane erano in parte ereditate dalla 
sua famiglia, un nucleo poco appariscente 
ma ricco di valori morali e spirituali, di cui 
faceva parte don Giuseppe, lo zio sacerdo-
te, fratello di mamma Agnese. Con lui, la 
famiglia Sabattini (papà Giuseppe, mam-
ma Agnese, Sandra e il fratellino Raffaele) 
aveva abitato in canonica prima a Misano, 
poi a Rimini.
In famiglia la piccola Sandra aveva respira-
to l’aria di generosità, essenzialità, rettitu-
dine, preghiera, che si innestavano in una 
natura particolarmente propensa alla radi-

SANDRA SABATTINI

GIOVANI SANTI
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calità. La sua vita si era configurata intensa 
fin dall’infanzia nella direzione di una san-
tità vissuta nel quotidiano, nella tensione 
a vivere l’evangelica purezza di cuore e la 
carità ardente nel nascondimento e nell’u-
miltà.
 
Predisposizione alla preghiera
Fin da piccolissima mostrava predisposi-
zione alla preghiera, per una connaturale 
sete di contatto con il Signore, che molte 
volte la portava, nelle prime ore del mat-
tino o talora anche la notte, in adorazio-
ne davanti al tabernacolo, e in seguito a 
meditare la Parola di Dio, alla recita della 
liturgia delle ore e del santo rosario. Però 
lei non relegava Dio a quei soli momenti 
della giornata, lo respirava sempre, non 
terminava mai un discorso senza nomina-
re Gesù; si allenava, così, a non riservare 
niente per sé e a mettere ogni cosa nelle 
mani di Lui. Ricercava con tenacia la vo-

lontà di Dio, il che significava espropriarsi 
dell’intelligenza, della volontà, del corpo 
con i suoi sensi e del cuore con il suoi af-
fetti, riconoscendo la propria fragilità, che 
richiedeva sostegno dall’alto, e  il ruolo del 
Signore al quale andava tutta la sua lode. 
Di Lui riconosceva anche la bellezza del 
creato, che contemplava come  specchio e 
dono del suo Creatore.

Servizio agli ultimi
Il perdersi in Dio non alienava Sandra dall’ 
immergersi nel sociale,  nel servizio agli ul-
timi, ai poveri, agli emarginati, sentire pie-
namente condiviso e affinato  dalla spiri-
tualità della Comunità Papa Giovanni XXIII, 
con la quale condivideva l’impegno in 
favore dei poveri. Aveva conosciuto  don 
Oreste Benzi, fondatore della comunità, 
quando era appena adolescente a tredici 
anni, ed era rimasta conquistata dalla pro-
posta di conformare la sua vita a quella di 

GIOVANI SANTI
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Gesù povero e servo. Si era abbandonata 
alla sua sequela con il cuore proteso verso 
di Lui  e al servizio dei fratelli meno fortu-
nati,  in favore dei quali si immergeva in 
varie battaglie, i quanto per lei povertà e 
giustizia non erano scindibili.

Aspirazione alla radicalità
Sandra aveva una grande aspirazione alla 
radicalità che la portava alla ricerca del 
piano di Dio su di lei in un profondo cam-
mino, che talora diventava inquietudine e 
che, negli ultimi anni della sua breve vita, 
la portò a spendere le sue energie al servi-
zio della comunità terapeutica per tossico-
dipendenti. Don Oreste potè testimoniare 
che a questi ragazzi donava la sua amicizia 
semplice, facendo rinascere in loro il senso 
della vita. 
Sandra, parlava con i fatti, perché  sapeva 
che ciò che era davvero importante era 
amare profondamente tutti coloro che il 
Signore metteva sulla sua strada e nella 
sua persona cercava di ‘ristabilire la giusti-
zia’ vivendo nella frugalità nel vestire, nel 
mangiare e nel parlare; lei preferiva il silen-
zio alle parole. 

Una gioia tutta spirituale
La ragazza era anche portatrice di una le-
tizia spirituale, che scaturiva dalla gioia di 
vivere e condividere la vita degli altri  e che 
si esprimeva nel suo contagioso sorriso, 
dal quale molti erano conquistati. Molte 
persone testimoniano  che la sua persona 
emanava una gioia trascinante che  aveva 
attirato al Signore un numero sempre cre-
scente di giovani.  Anche per le compagne 
di ‘nucleo’ era un modello ed ognuna di 
loro la sentiva come amica esclusiva, an-
che se lei non si legava a doppio filo con 
nessuno.

Una personalità ricca 
Il quadro spirituale della giovane non deve 
mettere in ombra la sua personalità uma-
namente molto ricca: Sandra era dotata 
per il disegno, la musica (nonostante una 
malformazione ad una mano aveva impa-
rato a suonare il pianoforte), lo sport (era 
campionessa nella corsa veloce). Riusciva 
brillantemente negli studi, nei quali con-
seguiva risultati sempre ottimi e non le 
mancava il senso dell’umorismo e dell’au-
toironia.

Una santa fidanzata
Era una ragazza come tante e come tante 
aveva un fidanzato, Guido, che condivi-
deva il suo impegno in comunità. Il loro 
rapporto era improntato ad una sequela 
senza riserve del Cristo, che rivelava in loro 
la dimensione di un ‘cuore indiviso’, esclu-
sivamente dalla parte del piano di Dio, sul 
quale entrambi tenevano fissi gli occhi. I 
loro occhi erano limpidi, non affondavano 
nel torbido del proprio desiderio o della 
propria realizzazione. Nei loro cinque anni 
di fidanzamento Sandra e Guido hanno 
semplicemente cercato di aderire al pro-
getto del Signore quasi in modo istintivo, 
lasciando entrare nel loro rapporto di cop-
pia il mondo intero. Pienamente immer-
si nel mondo e nella Chiesa, si sentivano 
naturalmente chiamati a prendersi cura 
di quella parte di umanità sofferente nella 
quale era impressa l’immagine del Creato-
re. 

Il diario
Il segreto della spiritualità di Sandra è im-
presso nel suo diario costituito da fogli 
di carta, biglietti, agende, diari scolastici, 
o da qualunque superficie da lei ritenuta 
adatta a catturare il pensiero di un mo-
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mento. Non si tratta sempre di riflessioni 
squisitamente spirituali, tuttavia, anche 
nel caso di esercitazioni scolastiche o al-
tre espressioni della realtà vissuta, emerge 
un filo conduttore, rivelativo dell’anima e 
dell’impegno nell’ascesa verso il meglio, 
dei momenti e delle esperienze della vita 
quotidiana, vissuti con intensità mistica.

Messaggio ai giovani di oggi
È proprio il quotidiano vissuto fino in fon-
do che rende il messaggio di Sandra pro-
ponibile a tutti, in particolare ha molto 
da offrire soprattutto ai ragazzi di oggi. A 
loro propone un modello di ‘giovane’ non 
superficiale, che non cerca gratificazione 
in varie esperienze di piacere né desidera 
la propria autoaffermazione; a chi si af-
faccia alla vita propone equilibrio e ma-

turità, la sua capacità decisionale, la sua 
forte volontà, la capacità di discernere e 
valutare le realtà. Sandra è stata capace 
di programmare la sua vita, che concepi-
va come un dono da spendere a beneficio 
dei bisognosi; lontana dall’egocentrismo, 
mostra a tutti la capacità di  dimenticarsi 
generosamente, per offrire ai fratelli le sue 
energie, la sua intelligenza, il suo entusia-
smo, insieme alla serenità e alla voglia di 
vivere. In una società che invita  a cedere 
al piacere, propone  la responsabilità di te-
stimoniare Gesù con la vita, sul cui senso si 
interrogava, pensando con insistenza an-
che alla morte.  Sandra mostra una energia  
intensa sostenuta dalla pace e dalla gioia 
del cuore; in ultima analisi, ha da proporre 
una vita fatta dono di sé.

 Laila Lucci
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l. catalano, Alberto Marvelli. Un giovane per i giovani, 
Edizioni Viverein, Monopoli 2018

In occasione di Sinodo dei giovani in programma 
per l’ottobre 2018, Leonardo Catalano ha voluto offrire 
ai giovani una antologia di frasi di Alberto Marvelli, 
“un giovane per i giovani”. Attraverso i brevi pensieri 
ricavati dal Diario e da alcune lettere - uno per ogni 
giorno di ciascun mese – l’autore propone il modello di 
una spiritualità laicale per i giovani d’oggi, impegnata 
a coltivare una profonda vita interiore e per questo 
capace di incarnarsi nella storia, di accettarne le “sfide” 
con maturità di discernimento e spirito di condivisione.

LIBRI DA LEGGERE E MEDITARE

F. lanFranchi, Alberto Marvelli, ingegnere manovale 
della carità, San Paolo, Milano 2018

È uscita la ristampa del testo uscito per la prima 
volta nel 2005. Si tratta di un’accurata biografia del 
beato, che ne traccia il cammino di fede e l’impegno 
caritativo, sociale e politico all’interno di un contesto 
storico particolarmente difficile e travagliato. Sono 
pagine rigorose e appassionate insieme, di chi ha 
personalmente conosciuto Alberto e ne ha condiviso 
gli ideali. In esse Lanfranchi ricostruisce sapientemente 
gli anni della formazione, in famiglia e in parrocchia, 

l’impegno nell’oratorio salesiano e in Azione cattolica prima, a servizio degli 
sfollati e della ricostruzione del dopoguerra poi. Ne emerge la figura di un 
cristiano gioioso, di un “contemplativo nel mondo”, un laico che ha cercato la 
santità impegnandosi nelle realtà terrene e ha lasciato una testimonianza forte, 
improntata da una carità spesa ogni giorno per gli altri.
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Una vetrata per Alberto

Domenica 18 marzo 2018 sono state 
inaugurate le 
6 nuove vetra-
te della chiesa 
di Santa Maria 
Ausiliatrice, con 
le quali la comu-
nità dei Salesiani 
ha voluto ren-
dere omaggio 
al beato Alberto  
in occasione del 
centenario della 
sua nascita. 

Targa commemorativa

Mercoledì 21 marzo 2018 alle ore 21.00, 
la comunità di Regina Pacis ha ricordato il 
centenario della nascita di Alberto ponen-
do una targa commemorativa nel luogo 
dove sorgeva la sua casa.

Santa Messa della memoria

Giovedì 22 marzo 2018 alle ore 21.00, 
al termine di una giornata dedicata ad 
approfondire la figura del beato Alber-
to, presso il “Punto giovane” di Riccione 
è stata celebrata la Santa Messa della 
memoria.

Coro Gospel in concerto 
nella chiesa dei Salesiani  

Sabato 7 aprile alle ore 20.45 nella chie-
sa dei Salesiani di Rimini, in occasio-
ne del centenario della nascita del beato 
Alberto serata di canti e meditazioni gui-
data dai cori Sing For Joy Gospel Choir e 
Exodus Gossip Choir, riuniti per l’occasio-
ne e diretti da Gilberto Barbieri ed Anna 
Maria Arcangeli. Alla chitarra: Emanuele 
Vitale.

I CENTO ANNI DI ALBERTO
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Seminario di studio

Mercoledì 21 marzo 2018, alle ore 
20.45, presso l’ISSR “Alberto Marvelli”, si è 
tenuto un seminario di studio in occasione 
dei cent’anni dalla nascita di Alberto: Solo i 
santi lasciano tracce.

Via crucis

Venerdì 23 marzo alle ore 21.00, con 
p a r t e n z a  
dalla chiesa di 
Sant’Agostino 
le parrocchie 
della zona 
pastorale del 
centro storico 
(S. Agostino, 
S. Girolamo, 
S. Maria Ausi-
liatrice) hanno 
pregato la Via 
Crucis con i 

testi e nel luo-
ghi del beato Alberto.

Una torta per Alberto

Sabato 5 maggio in piazza Cavour 
i ragazzi dell’Azione cattolica di Rimini 
hanno festeggiatoi 150 anni di fonda-
zione dell’Associazione e i 100 anni dalla 
nascita di Alberto.
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BORSA DI STUDIO
ALBERTO MARVELLI

Mercoledì 6 giugno 2018 presso l’Istituto alberghiero “Malatesta”, in occasione 
del Meeting conviviale del Lions Club Rimini Riccione Host, si è svolta la cerimonia 
di consegna delle borse di studio intitolate al Beato Alberto Marvelli, destinate 
a giovani studenti che si siano segnalati per l’elevato profitto scolastico, per 
dirittura morale e altruismo, testimoniati da atti di solidarietà verso il prossimo.
La borsa di studio di 1000 euro è stata assegnata alla studentessa Sara Bouqalba 
della classe 4° A dell’I.S.I.S.S. “Einaudi-Molari”. Poiché Sara era assente da Rimini 
per partecipare ad un progetto Erasmus, il premio è stato ritirato dalla sua 
insegnante prof.ssa Ardea Montebelli.
Il secondo e terzo premio sono stati assegnati rispettivamente a Lucia Bartolucci 
della classe 5° del Liceo classico paritario “Dante Alighieri” e a Giulia Bianchi della 
classe 5° L del Liceo scientifico e artistico statale “A. Serpieri”.
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La fabbrica della santità

In preparazione al Sinodo dei giovani e 
nel 150° anniversario dell’Azione cattolica, 
la diocesi di Oppido Mamertina-Palmi ha 
organizzato la presentazione di quattro 
“giovani santi” in quattro Istituti superiori 
della Diocesi.
Il 7 maggio 2018 alle ore 10.30, presso 
il Liceo scientifico “Michele Guerrini” di 
Cittanova, il prof. Piergiorgio Grassi ha 
presentato Alberto Marvelli ai giovani dei 
Licei scientifici.

I ragazzi di Vicenza in visita 
al Centro

Lunedì 30 aprile 2018 un gruppo di stu-
denti dell’Azione cattolica di Vicenza, 
accompagnati da don Lorenzo, hanno 
approfondito con don Gabriele Gozzi la 
spiritualità eucaristica di Alberto. L’incon-
tro si è concluso con una preghiera sulla 
tomba del beato.

I ragazzi dei Salesiani del Tri-
veneto incontrano Alberto

Martedì 6 agosto 2018 140 ragazzi dei 
Salesiani del Triveneto, in pellegrinaggio 
verso Roma per incontrare il Papa, hanno 
fatto sosta a Rimini per conoscere la figura 
di Alberto, ascoltare testimonianze su di 
lui e pregare nei luoghi in cui il beato si è 
impegnato nella fedeltà a Dio e alla storia. 

Nell’occasione, hanno ricevuto “in con-
segna” una frase di Alberto, da meditare 
lungo il cammino:
Per possedere la gioia cristiana dobbiamo 
servire Dio. Servire Dio nel nostro ambiente 
abituale, di famiglia, di lavoro, di scuola, 
di svago. Non crediate che per servire Dio 
occorra farsi sacerdoti o frati, e neppure 
occorre pregare sempre in chiesa. Noi ser-
viamo Dio adempiendo scrupolosamente 
e volentieri il nostro dovere; lo serviamo 
anche quando ci divertiamo.

Un gruppo di 5ª tappa
dell’Azione Cattolica di 
Chiampo (Vicenza) ha pregato 
sulla tomba di Alberto

“Nel mese di agosto abbiamo fatto visita 
alla tomba e al centro del beato Alberto 
Marvelli. Siamo molto entusiasti di aver 
colto l’occasione di conoscere più da vici-
no la vita di un personaggio molto impor-
tante per l’Azione Cattolica. Incantati dal 
suo coraggio e dalla sua fede, siamo tor-
nati a casa con il cuore pieno di emozioni. 
Sarà sicuramente un esempio per noi nella 
vita di tutti i giorni”. 

HANNO INCONTRATO ALBERTO
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ALBERTO MARVELLI

Cile
Mi trovo in Visita straordinaria alla nostra 
Provincia missionaria del Cile. Come sape-
te, si tratta di un’ora molto delicata per la 
Chiesa e per la società cilena in generale. 
In quel contesto, brillano un laicato e una 
gioventù cattolica con un forte senso di 
appartenenza e di ecclesialità. I miei con-
fratelli che lavorano nelle terre missionarie 
sognate da don Bosco, a Punta Arenas, mi 
hanno chiesto di poter avere una piccola 
reliquia del beato Marvelli, per continuare 
a far conoscere e a irradiare la sua santità 
giovanile non solo nel contesto di questo 
suo anno centenario.

Don Guillermo Basanes,
missionario salesiano

Rimini 
Accompagno da scuola a casa sulla linea 
“J” una sessantina di ragazzi della Scuo-
la media “A. Marvelli”. Durante l’anno ho 
avuto modo di parlare spesso del beato 
Alberto, questo giovane straordinario, 
innamorato della vita, degli uomini e di 
Dio, che nell’Eucaristia trovava la sorgente 
dell’impegno a sempre salire. Ho trovato i 
ragazzi attenti e curiosi, tanto che al termi-
ne dell’anno scolastico insieme alla lettera 
nella quale ringraziavo dell’esperienza vis-
suta insieme ho fatto avere a ciascuno di 
loro una immagine del beato Alberto.

Giampiero Cenci, Rimini
 

Catania
Siamo due fratelli da lungo tempo devo-
ti del beato Alberto Marvelli, la cui figura 

abbiamo conosciuto, tramite una biografia 
regalata ad uno di noi figli dalla mamma,  e 
la cui santità abbiamo approfondito grazie 
anche alla conoscenza ed all’amicizia del-
la nostra famiglia con la indimenticabile   
prof.ssa Maria Massani.
Vorremmo che tanti giovani conoscessero 
la splendida figura di Alberto (così lo invo-
chiamo familiarmente, poiché veramente 
lo sentiamo come una persona di famiglia) 
e non manchiamo di parlarne nel nostro 
ambiente di vita e di lavoro. Vi chiediamo 
di inviarci alcune immaginette con pre-
ghiera e qualche opuscolo in lingua fran-
cese. 

Fratelli Cottone di Catania

Agrigento 
Siamo Alfonso Lupo e Mariacristina Pitro-
ne una giovane coppia di Agrigento, catto-
lica praticante, da sempre impegnata nelle 
attività religiose della nostra parrocchia di 
San Gregorio Agrigentino, Mariacristina 
come catechista, ed insegnante di religio-
ne cattolica presso scuola dell’infanzia, 
Alfonso come direttore del coro. Genitori 
di due bimbi: Angelo Maria di 5 anni e Ma-
riachiara di 10 mesi. Grazia e Benedizione.
Con tutta umiltà, chiediamo di poter cu-
stodire devotamente ed in preghiera una 
reliquia di grado consentito per la nostra 
devozione personale e sincera, con la teca, 
per la venerazione del beato Alberto Mar-
velli, e del materiale per accrescere la no-
stra devozione e conoscenza.

Alfonso Lupo e Mariacristina Pitrone
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IN PREGHIERA CON ALBERTO MARVELLI
Coloro che si affidano all’intercessione di Alberto e lo hanno preso come mo-
dello di vita e di fede si trovano ogni ultimo venerdì del mese, ore 16.30, a pre-
gare presso la sua Tomba (Chiesa S. Agostino di Rimini). Chi volesse unirsi da 
casa può scaricare la traccia di preghiera sulla home page del sito, sulla pagina 
Facebook di Alberto oppure scrivere a: infocentromarvelli@gmail.com

Germania
Nella nostra Parrocchia abbiamo una cap-
pella dedicata al “Volto Misericordioso”. 
Vogliamo renderla un luogo di incontro 
per i testimoni della fede. La venerazione 
dei Santi è un importante forma di pietà 
popolare che vogliamo promuovere, per-
ché attraverso la loro vita e le loro opere 
il volto della misericordia e dell’amore di 
Dio, Gesù Cristo, è diventato concreta-
mente visibile a tutti i loro vicini.
La vita e la testimonianza del beato Alber-
to possono essere un incoraggiamento per 
i fedeli specialmente per i nostri giovani a 
vivere la loro fede cristiana nella vita quo-
tidiana e testimoniarla pubblicamente. Per 
questo vi chiediamo una reliquia del beato 
Alberto per la pubblica venerazione e per 
farlo conoscere anche in Germania.

Thomas Stude, Dormagen

Messina 
Nella mia parrocchia c’è un oratorio fre-
quentato dai giovani, che voglio mettere 
sotto la protezione del giovane beato Al-
berto, affinché la sua vita di preghiera e di 
dedizione agli altri sia di sprone alle nuove 
generazioni; per questo motivo Le chiedo 
una reliquia in teca da esporre alla venera-
zione dei fedeli tutti. 
Don Paolo Villari, parroco della parroc-

chia di S. Maria del Soccorso di Messina

Bari
Nella solennità del Sacro Cuore, ci sarà la 
Dedicazione della chiesa e dell’altare del-
la nostra nuova chiesa, dedicata al Sacro 
Cuore. Per tale ricorrenza è nostro deside-
rio collocare tra le reliquie dei santi che il 
Vescovo deporrà sotto l’altare, quella del 
beato Alberto Marvelli. Tale desiderio na-
sce anche come segno di attenzione verso 
i giovani della Parrocchia ai quali abbiamo 
presentato la figura di Alberto in diverse 
occasioni. Vi chiedo, pertanto, se potete 
offrirci una reliquia del beato Alberto in 
modo da realizzare questo nostro deside-
rio.

Don Mimmo Falco, parroco della par-
rocchia del Sacro Cuore di Bari

Cina
Desidererei avere una reliquia del beato 
Alberto Marvelli, perché possa promuo-
vere nel mio paese il Vangelo di Dio attra-
verso le opere dei grandi santi, in modo 
che le persone siano in-
coraggiate ad imitarne 
l’esempio.

George Yeung 
Chihang, Canton

(in cinese Guangzhou)
  

Canton, l’isola artificiale di Shamian
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Ci scrive Daryl Dave Perez da 
Albay (Filippine)

Da quando ho scoperto che i santi ci con-
ducono sempre più all’amore del Signore, 
ho desiderato di venire un giorno a pre-
gare sulla tomba della Venerabile Carla 
Ronci.
Continuo a fare ricerche su internet e sono 
rimasta ammirata dalla sua devozione e 
dedizione al servizio della Chiesa. Vorrei 
chiederti una sacra reliquia della Venera-
bile Carla Ronci e santini con preghiera, 
libretti per farla conoscere.

Ci scrive John Gerard Beltram 
OFS da Papanga (Filippine)
Sono incaricato della pastorale giovanile 
della Parrocchia Santa Lucia.
Mi dedico soprattutto ai giovani delle 
periferie, raccogliendoli in un locale sotto 
la Chiesa. Cerco di dare loro una forma-
zione cristiana, soprattutto attraverso la 
liturgia.

Il locale in cui ci troviamo è dedicato 
alla Venerabile Carla Ronci, della quale 
presentiamo la testimonianza. Desideria-
mo ricevere una reliquia di prima classe 
in teca, che verrà sistemata nell’oratorio 
delle sacre reliquie.

Ci scrive Ivo Micheloni da Cor-
rientes (Argentina)
Ho messo sotto la protezione di Carla 
Ronci la mia nipotina malata di 7 anni; e la 
preghiamo continuamente e riceviamo da 
Carla grande aiuto e conforto. Vorrei una 
reliquia e una medaglia di Carla e anche 
immagini e libretti.

Ci scrive Alan Medeiros da 
Arcoverde  (Brasile)
Conosco la storia e la vita della Venera-
bile Carla Ronci: sono questi i santi che ci 
portano a Dio con la loro testimonianza. 
Ho perso mio padre di cancro nel 2015 
e la testimonianza di Carla mi ha raffor-
zato, perché ho capito la volontà di Dio 
per la mia vita. Vorrei avere una reliquia 
di Carla per la mia devozione personale 
e per diffondere la sua santità nella mia 
parrocchia.

CARLA RONCI

Cattedrale di Legazpi (capoluogo della provincia di Albay)

Corrientes, 
panorama
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Da Balheario do Sud (Brasile)
Ci scrive Wesley Cleber Martins per chie-
dere una reliquia di Carla Ronci e alcuni 
santini e libretti per approfondire la sua 
conoscenza e diffonderne la devozione.
Pregherà perché presto venga beatificata.

Ci scrive Joaquin Da silva Izido-
rio da Salgado (Brasile).
Vorrei richiedere una reliquia di Carla 
Ronci. Conosco la sua storia. A 24 anni, le 
porte del convento delle Orsoline di Gau-
dino, vicino a Bergamo, si aprono per lei,  
ma il 19 marzo 1958 deve ritornare a casa 
per forza. Ha poi preso i voti come laica 
consacrata nell’Istituto secolare Ancelle 
Mater Misericordiae di Macerata. Il 6 gen-
naio 1963, nel fare la sua professione, 
Carla si è offerta a Dio per la santità dei 
sacerdoti, e il Signore sembrò accettare la 
sua offerta. Il 21 gennaio 1970, è ricove-
rata all’ospedale Sant’orsola di Bologna, 

per un cancro ai polmoni. Morì il 2 aprile 
dello stesso anno, a Rimini, nella casa di 
cura “Villa Maria “, a soli 34 anni di età. Fu 
proclamata venerabile da Giovanni Paolo 
II nel 1997.

Da Camarines Sur (Filippine)

Sono presidente della commissione per i 
giovani, nella mia parrocchia di San Bar-
tolomeo Apostolo, chiedo una reliquia 
della venerabile Carla Ronci, perché credo 
fermamente che attraverso la devozione 
alle sante reliquie dei santi, possa ottenere 
un miglioramento della fede nella nostra 
comunità. Attraverso la sua intercessione 
sono certo di ottenere un forte aiuto per 
la gioventù d’oggi.

Joshua Gabriel Bismonte

Da Madero (Brasile) ci scrive 
Maria Teresa Zamora
Sono una catechista: ho letto la vita della 
venerabile Carla: mi ha attirato molto e 
penso che sia un grande modello in tutti 
i settori, perché, come dice il Santo Padre 

Arcoverde, panorama dal Municipio

Cattedrale di Naga (capoluogo della provincia di Camarines 
Sur)

amici di alberto e carla fottobre 2018.indd   27 12/10/18   08:31



 28

Abbiamo rinnovato il sito di Carla Ronci e messo i suoi pensieri su twitter 
e facebook.
www.chiesa.rimini.it/carlaronci
twitter: cerca Carla Ronci
Facebook: vai nel profilo don Dino Paesani.
Se vuoi metterti in contatto con l’Istituto Mater Misericordiae:
Sede generale: via dell’erta, 5 - 62100 Macerata - Tel. 0733 230661 - 236538
Sede nazionale: via Marconi 2/4 - 60025 Loreto (An) - Tel. 338 5064796
email: bertonimariarosa@gmail.com

 A COLLOQUIO CON I LETTORI

Francisco “siamo in questo mondo, ma 
non del mondo“ e lei è l’esempio da segui-
re in questo senso. Mi piace pregare per 
i sacerdoti e sono sempre nel mio santo 
rosario. Io sono una vedova e ho dedicato 
la mia castità a Dio, ora vivo con mio figlio 
nel cammino vocazionale, chiamato al 
sacerdozio.
Vorrei seguire l’esempio della Venerabile 
Carla Ronci, dal momento che tutti sono 
chiamati ad essere santi; sarebbe per me 
un onore grande, conforto e gioia nel mio 
cuore avere una foto con una reliquia di 
Carla Ronci. Ti assicuro che avrà un posto 
molto speciale nella mia casa e un grande 
rispetto.

Da Veracruz (Messico) ci scrive 
David Aroni
Per molto tempo sono stato interessato 
e affascinato dalla vita di Carla Ronci; 
il suo intenso amore per Cristo, la sua 
instancabile ricerca di salvezza eterna, la 
fiamma viva dell’amore per gli altri e per 
seguire gli insegnamenti di Cristo, il suo 
apostolato pieno di chiari segni di santità 
e presenza innegabile dello Spirito Santo, 

così bello e stimolante per me è il motivo 
per cui mi piacerebbe ottenere una sacra 
reliquia, con l’autentica,  della Venerabile 
Carla Ronci. Spero la mia richiesta possa 
essere approvata e possa avere nelle mie 
mani una sacra reliquia di questa donna 
straordinaria piena dell’amore e della gra-
zia di Cristo.

Da Brasilia (Brasile)
Mi presento. Sono Silas de Oliveira, della 
Congregazione dei Rogazionisti del Cuore 
di Gesù. Con la presente vi chiedo una 
reliquia della Venerabile Carla Ronci. Se 
potete rispondere a questa richiesta, Vi 
ringrazio.

Brasilia, Cattedrale
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PUBBLICAZIONI

Beato ALBERTO MARVELLI

Francesco Lambiasi
Caro Alberto
Lettere sulla felicità da/ad
Alberto Marvelli
Ed ilPonte 2015
pp. 70 , euro 7,00
Contiene le lettere che il 
Vescovo immagina di rice-
vere e di inviare ad Alberto 
Marvelli. Stile fresco e giovanile: affronta il 
tema della felicità seguendo le beatitudini 
evangeliche.

Fausto Lanfranchi,
Alberto Marvelli.
Ingegnere manovale 
della carità
Ed. San Paolo, 2004
pp. 229, euro 12,00. 
Questa biografia ha il pre-
gio di presentare la vita 
di Alberto Marvelli inserita 
nel periodo storico in cui è vissuto. È anche 
una profonda analisi del cammino spirituale 
di Alberto, nel suo impegno caritativo, socia-
le, politico.

Alberto Marvelli
Diario e lettere
a cura di F. Lanfranchi
Ed. San Paolo
pp. 200, euro 12,00
Il diario e le lettere sono 
precedute da un ampio 
studio sull’itinerario spiri-
tuale di Alberto Marvelli. 
Le lettere, circa 70, sono inedite, di grande 
interesse e presentate con ampie introduzio-
ni e note. 

Alberto Marvelli
«La mia vita non sia che 
un atto d’amore»
Scritti inediti a cura di
Elisabetta Casadei
Edizioni Messaggero 
Padova, 2005
pp. 553, euro 20,00
È la raccolta di tutti gli 
scritti inediti di Alberto Marvelli conservati 
nel Centro Documentazione. Sono riportati 
quaderni, agende personali, lettere, appunti, 
riflessioni, discorsi. Alcuni testi sono una vera 
scoperta. Pagine utili per un sano nutrimento 
di vita spirituale seguendo le orme del Beato.

Alberto Marvelli
La santità 
nel quotidiano.
Itinerario spirituale
Ed. San Paolo 2004
pp. 116, euro 8,00.
È la raccolta di pensieri editi 
ed inediti di A. Marvelli, 
disposti seguendo il suo 
itinerario spirituale di laico 
impegnato nel mondo. È un ottimo strumen-
to per la meditazione.

Lanfranchi-Fiorini
Un beato 
che resta amico
Ed. San Paolo
pp. 110, euro 7,00
con prefazione del card. 
Angelo Comastri.
È una breve ed agile presen-
tazione di Alberto Marvelli 
adatta per adolescenti; utile per i ragazzi del 
post-cresima.
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C. Montevecchi
Volare nel Sole
Alberto Marvelli e la gioia di educare
Ed. Ave 2014
pp. 189, euro 12

Educazione ed evange-
lizzazione vissute all’in-
terno di un progetto 
di santità “laica”, una 
santità nel quotidiano: 
Attraverso una ricca 
antologia dei suoi testi 
viene ricostruito l’ap-
proccio pedagogico del 
beato riminese, finora 
poco approfondito. I 
brani - databili tra il 1937 

e il 1943 - sono stati ritrovati in quaderni di 
appunti, note e fogli sparsi, di cui Alberto si è 
servito per annotare meditazioni, riflessioni nate 
durante gli incontri di formazione organizzati 
dall’Azione Cattolica.

Alberto Marvelli
Atleti con l’anima
a cura di 
Elisabetta Casadei - Fausto Lanfranchi
Ed. GuaraldiLab - 
2014
pp. 131, euro 9,90 
Un volumetto 
agile che coniuga 
passione sportiva 
e tensione all’In-
finito, due ali con 
cui Alberto ha 
intessuto il suo 
percorso di santità.
Con foto e raccon-
ti di Alberto delle 
sue esperienze sportive e alcuni suoi scritti 

in cui spiega il suo motto: “Ogni vittoria nello 
sport sia anche una vittoria dell’anima!”.

L’amore non è mai riposo.
Il cammino spirituale 
di un laico cattolico”
Breve opuscolo
pp. 32, euro 1,00
Contiene un ampio 
apparato fotografi-
co, brevi note stori-
che e pensieri dagli 
scritti del Beato 
Alberto Marvelli. 
P a r t i c o l a r m e n t e 
adatto per un’ampia 
diffusione e per un 
primo contatto col 
Beato.

IBook
Veglia di preghiera 
per giovani
Veglia di preghiera con 
Alberto Marvelli. Scritta 
e pregata dai ragaz-
zi del Punto Giovane 
di Riccione (RN). Una 
preghiera che raccon-
ta la storia di Alberto 
Marvelli. Scaricabile 

con iBooks su Mac o iPad e con iTunes sul 
PC. Disponibile anche in CD con libretto.

Umberto Moretti.
Maria Mayr Marvelli,
la mamma di un santo.
Edizioni ilPonte
pp. 228 - 10 €.
Ampio profilo storico-
biografico-spirituale della 
mamma di Alberto.
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Filmati

Docu-film
Siamo fatti per il Cielo. 
Alberto Marvelli una vita tutta di corsa

Il racconto della vita 
di Alberto con gli 
episodi più belli, la 
sua voce, le testi-
monianze di chi l’ha 
conosciuto, i luoghi 
storici in cui ha vissu-
to, lottato, amato.

Durata: 50’, Produzione: Icaro 
Communication

Una santità straordinariamente
normale
Breve presentazione di Alberto Marvelli su 
Cd (durata 10 minuti) curata da Domenico 
Labalestra. È uno strumento agile; ricco di 
immagini, colori, musiche. Viene inviato 
gratuitamente su richiesta.

Alberto Marvelli
Una presenza di luce
CD-ROM, euro 10

Il CD-rom realizzato con 
notevoli capacità artisti-
che unite ad una sincera 
ammirazione per la figura
di Alberto Marvelli, presenta il cammino 
spirituale del Beato attraverso il diario e le 
lettere con testi
poetici e immagini. È un ottimo strumento 
per presentare ai giovani la spiritualità di 
Alberto Marvelli

Musical Alberto
“Seven days with you”
Pop-rock Musical, ispirato alla vita di Alberto 
Marvelli. La spiritualità del giovane beato 

attraverso musica e canti che utilizzano le 
parole di Alberto. Regia di Christine Joan 
(con Farian nel ruolo di Alberto Marvelli). 
Disponibili in cd (musiche) e dvd (musica 
e video).

Mostra

Mostra sul Beato Alberto Marvelli
Il Centro Documentazione ha predisposto 
una mostra itinerante in 15 pannelli (cm. 
70x200) dal titolo: “Alberto Marvelli. Il 
cammino spirituale di un laico cattoli-
co”. La mostra ripercorre la vita del beato 
con didascalie e foto. Per questa mostra 
rivolgersi a: Centro Documentazione A. 
Marvelli tel. 0541-787183.

Venereabile CARLA RONCI

“Carla Ronci. Lettere”
a cura di padre Filippo 
D’Amando con presen-
tazione e note di mons. 
Giacomo Drago
Editoriale ECO, euro 13,00,
Sono raccolte in ordine 
cronologiche tutte le lette-
re di Carla Ronci.
Costituiscono, oltre la biografia, un ottimo 
mezzo per conoscere più profondamente 
Carla.
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Fausto Lanfranchi,
La vita è meravi-
gliosa. Carla Ronci
Ed. il Ponte
pp. 225, euro 10,00.
È la nuova biografia 
di Carla Ronci, che 
segue il cammino 
spirituale nelle varie 
tappe e narra i suoi 
impegni di A.C., di 
catechista, di colla-
boratrice pastorale e di servizio ai poveri.

Graziella Goti
“La ragazza dalla sciarpa rossa”
Ed. Elledici, pp. 134, euro 6,00
Il libro, scritto con viva partecipazione e 
commozione, è una testimonianza signifi-
cativa, perché scritto da un’amica di Carla, 
con la quale ha fatto il cammino forma-
tivo nell’Istituto Mater Misericordiae. C’è 
una bella presentazione del Vescovo di 
Fiesole.

Carla Ronci
Diario
Editrice San Paolo 2005
pp. 162 - euro 7
a cura di M.C Carulli
e F. Lanfranchi
È una lettura interes-
sante che ci permette 
di entrare in profondità 
nel cammino spiritua-
le di Carla. Leggendolo 
possiamo conoscere la 
tensione totale verso 
Gesù e verso gli altri, il 
rapporto intimo con Lui 
e il desiderio di appar-

tenergli sempre, tutta, completamente.
Fausto Lanfranchi
“Carla Ronci: testimone del Vangelo” 
Breve sintesi della vita di Carla,
in 32° p. 24, euro 1,00. 
È adatta per un’ampia diffusione e per un 
primo contatto con Carla.

Filmati

“Carla Ronci. Tracce di un passaggio”
 Dvd, Ed. Bottega Video, euro 10,00.
L’esperienza mistica e apostolica di Carla 
è affidata ad una narrazione semplice e 
toccante che ci fa percorrere tutte le tappe 
della sua vita. Nel contesto della narrazio-
ne potremo sentire la viva voce di Carla, 
che parla con un’amica; potremo vederla 
in movimento, durante le attività e le gite, 
grazie a vecchi filmati a colori.

“Carla Ronci Testimone del Vangelo”
 Breve presentazione di Carla su CD
(durata 15 minuti).
È uno strumento agile: ricco di immagini, 
colori, musiche. Particolarmente adatto 
per un primo contatto con Carla o per 
avviare un dialogo. Viene inviato gratui-
tamente su richiesta.

Mostra

Carla Ronci.
È una mostra itinerante in 12 pannelli 
(cm 70 x 200) dal titolo “La vita è bella, 
ma se ami è meravigliosa”, che ripercorre 
la vita della venerabile con didascalie e 
foto. Per prenotarla rivolgersi a: Centro 
Documentazione “Alberto Marvelli”, 
tel. 0541 787181; o a Maria Bertoni: 
3385064196.
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Preghiera
per chiedere
l’intercessione
della
Venerabile
Carla Ronci

O Dio, Padre onnipotente,
ricco di misericordia,
Ti ringraziamo per averci donato
in Alberto Marvelli
un segno del tuo amore per noi.

Noi contempliamo le meraviglie
che hai operato nella sua vita:
la solida vita di preghiera,
il generoso impegno sociale e politico,
l’amore ardente per i poveri.

In ogni ambito della sua vita
ha praticato eroicamente
la fede, la speranza e la carità.

Ti chiediamo, Padre,
per intercessione di Alberto,
concedici di imitarne le virtù
e diventare come lui
testimoni del Tuo amore nel mondo.
Ti chiediamo anche
ogni grazia spirituale e materiale.

Ti chiediamo
pace e salvezza per la Tua Chiesa,
che Alberto ha amato e servito.

Fa’ che Alberto sia conosciuto
in tutta la Chiesa
a gloria e onore del Tuo nome.

Amen

Con approvazione ecclesiastica

Preghiera
per chiedere

l’intercessione
del Beato

Alberto 
Marvelli

O Dio, Ti ringraziamo per aver suscitato 
in mezzo a noi la tua serva Carla Ronci 
e benediciamo l’azione potente del 
Tuo Santo Spirito, che ha operato con 
abbondanza di frutti nella sua persona.

Ti lodiamo per la sua totale consacrazio-
ne al Signore Gesù nella castità, povertà 
ed obbedienza; per la sua generosa 
e sapiente dedizione al compito edu-
cativo nell’ordinarietà degli impegni 
ecclesiali; per l’offerta delle sue fatiche 
in favore delle vocazioni sacerdotali e 
per la santificazione dei presbiteri; per 
l’ardore nella preghiera, che l’ha resa 
forte e serena nella sofferenza; per la 
sua semplicità di vita e per la costanza 
nel servizio dei fratelli.

Concedi a noi, o Padre, per intercessio-
ne di Carla, di poter essere fedeli quoti-
dianamente alla Tua volontà, infondi in 
ogni cristiano l’amore per la Tua Chiesa 
e la tensione alla santità, nello stato di 
vita proprio di ciascuno.

Chiediamo per noi ogni grazia spiritua-
le o materiale; in particolare...
Se è nel Tuo disegno d’amore, fa’ che 
Carla sia proclamata beata e conosciuta 
in tutta la Chiesa, per il bene nostro e la 
gloria del Tuo nome.
Amen.

Con approvazione ecclesiastica
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”Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdo-

ti, religiose o religiosi. Molte volte abbiamo la tentazione 

di pensare che la santità sia riservata a coloro che hanno 

la possibilità di mantenere le distanze dalle occupazioni 

ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è 

così. Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore 

e offrendo ciascuno la propria testimonianza nelle occupa-

zioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una consacrata o un 

consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei 

sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito 

o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un 

lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza 

il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o nonna o 

nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a se-

guire Gesù. Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene 

comune e rinunciando ai tuoi interessi personali”.

Gaudete et Exultate
di Papa Francesco
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